
 
18 Febbraio 2024  PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Prima Lettura  Gen 9,8-15 
Dal libro della Gènesi   
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: 
«Quanto a me, ecco io stabilisco la 
mia alleanza con voi e con i vostri di-
scendenti dopo di voi, con ogni essere 
vivente che è con voi, uccelli, bestia-
me e animali selvatici, con tutti gli ani-
mali che sono usciti dall’arca, con tutti 
gli animali della terra. Io stabilisco la 
mia alleanza con voi: non sarà più di-
strutta alcuna carne dalle acque del 
diluvio, né il diluvio devasterà più la 
terra». Dio disse: «Questo è il segno 
dell’alleanza, che io pongo tra me e 
voi e ogni essere vivente che è con 
voi, per tutte le generazioni future. 
Pongo il mio arco sulle nubi, perché 
sia il segno dell’alleanza tra me e la 
terra. Quando ammasserò le nubi sul-
la terra e apparirà l’arco sulle nubi, 
ricorderò la mia alleanza che è tra me 
e voi e ogni essere che vive in ogni 
carne, e non ci saranno più le acque 
per il diluvio, per distruggere ogni car-
ne».   
  
    
Salmo Responsoriale Salmo 24 
Tutti i sentieri del Signore  
sono amore e fedeltà. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Ricòrdati, Signore,  
della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 
 
Seconda Lettura    1Pt 3,18-22 
Dalla prima lettera di s. Pietro apostolo   
Carissimi, Cristo è morto una volta 
per sempre per i peccati, giusto per 
gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; mes-
so a morte nel corpo, ma reso vivo 
nello spirito. E nello spirito andò a 
portare l’annuncio anche alle anime 
prigioniere, che un tempo avevano 
rifiutato di credere, quando Dio, nella 
sua magnanimità, pazientava nei giorni 
di Noè, mentre si fabbricava l’arca, 
nella quale poche persone, otto in 
tutto, furono salvate per mezzo 
dell’acqua. Quest’acqua, come imma-
gine del battesimo, ora salva anche 
voi; non porta via la sporcizia del cor-
po, ma è invocazione di salvezza rivol-
ta a Dio da parte di una buona co-
scienza, in virtù della risurrezione di 
Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, 
dopo essere salito al cielo e aver otte-
nuto la sovranità sugli angeli, i Princi-
pati e le Potenze. 



DOMENICA 18 FEBBRAIO  
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Gervasoni)  
10.00 S. Messa (pro populo) all’offertorio raccogliamo Latte parzial-
mente scremato a lunga conservazione (con scadenza anche a 3 mesi) 
per il Centro di Primo Ascolto 
11.00 Celebrazione del Battesimo di Cividini Olimpia 
17.45 Vespri e S. Messa (Antonio) 
 
LUNEDI’  19 FEBBRAIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ambruschi) 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Falcone) 
20.30 Incontro formativo per i catechisti delle Parrocchie di Dalmine  
presso l’Oratorio di Sabbio  
 
MARTEDI’  20 FEBBRAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Gamba) 

 
MERCOLEDI’ 21 FEBBRAIO 
07.30 preghiera in Oratorio per le medie; 07.45 per le elementari 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria) 
08.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 1 
16.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 1 
17.15 Vespri e S. Messa (Airoldi Renato; Gasparon Bruna) 
20.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 1 

Canto al Vangelo 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
Vangelo   Mc 1,12-15 
Dal vangelo secondo Marco   
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù 
nel deserto e nel deserto rimase quaranta 
giorni, tentato da Satana. Stava con le be-
stie selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù 
andò nella Galilea, proclamando il vangelo 

di Dio, e diceva: «Il tempo è compiu-
to e il regno di Dio è vicino; conver-
titevi e credete nel Vangelo».   



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  246.810 EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

GIOVEDI’ 22 FEBBRAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Mariuccia e Carminati Riccardo) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.30 preghiera per i ragazzi all’Oratorio 
17.15 Vespri e S. Messa (Pierantonio) 
20.30 Lectio Divina sul Vangelo della Domenica successiva in Chiesa  
 
VENERDI’ 23 FEBBRAIO  SAN POLICARPO 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri)  
16.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
17.15 Vespri e S. Messa (Isabella ed Enrico) 
20.45 Via Crucis per famiglie e ragazzi alle ore 20.45 on line  
Per collegarti:   https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 
 
SABATO 24 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (don Franco Cavalieri)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (don Luigi e Fam. Moro; Carminati Angelo)  

DOMENICA 25 FEBBRAIO II DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli)  
10.00 S. Messa (pro populo) all’offertorio raccogliamo fette biscottate 
e biscotti per il Centro di Primo Ascolto 
17.45 Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 

I giovani di Cuba e l’adorazione 
 

È venuto a trovarci don Sergio Armentini curato del nostro Orato-
rio dal 2009 al 2011, attualmente missionario a Cuba nei villaggi 
della cittadina Baracoa. Nel racconto della sua testimonianza mi 
ha colpito in particolare una cosa. Ci ha parlato di molti aspetti, 
della situazione sociale e politica di Cuba, del desiderio che han-
no i giovani di uscire dall’Isola, dell’organizzazione della Parroc-
chia e della missione, del cibo, della scuola, di come abbia impa-
rato alla svelta a vivere sobriamente facendo a meno di tante co-
se, di come stia facendo l’esperienza che “essere prete” significa 
concentrarsi sull’essenziale, ecc… 



Sinceramente la cosa che più mi ha colpito è la questione dell’A-
dorazione Eucaristica. Don Sergio ci racconta che i ragazzi e i 
giovani sono molto disponibili a pregare, anche per lungo tempo, 
in silenzio davanti all’Eucarestia e che anzi quella è la forma di 
preghiera che più prediligono. Perché mi abbia colpito questa co-
sa è subito detto:  da noi succede esattamente il contrario. Si fa 
una fatica terribile a stare davanti all’Eucarestia, in preghiera si-
lenziosa, la chiesa è quasi sempre vuota quando, nel primo vener-
dì del mese si espone il Santissimo e nei ritiri dei ragazzi e dei 
giovani è raro che si riesca a proporre l’adorazione.  
Si dirà che noi occidentali siamo più abituati ad una preghiera di 
tipo meditativo nella quale ci sono dei pensieri da sviluppare o da 
condividere. Oppure siamo più disposti ad una preghiera recitati-
va o litanica. Oppure ancora, soprattutto per i ragazzi e i giovani, 
si preferisce una preghiera sostenuta da immagini, musiche e sim-
boli.  
Il vuoto e il silenzio dell’adorazione eucaristica non ci attraggono 
e ci spaventano un po’. Ci pare che il tempo non passi mai e le 
nostre idee e i nostri sentimenti si confondono. Che preghiera è 
questa se i frutti sono questi? Dunque si preferisce scegliere di 
non fare l’adorazione. 
Mi piacerebbe sentire cosa dicono i giovani di Cuba.  
Il criterio per decidere di adorare il Signore non può essere però 
ciò che suggeriscono i miei sensi, ma la fiducia nel Signore e nel-
la preghiera. Come afferma san Tommaso nella preghiera eucari-
stica “Adoro Te devote”: la vista, il tatto, il gusto, in Te si ingan-
nano, ma solo con l’udito si crede con sicurezza. Credo tutto ciò 
che disse il Figlio di Dio, nulla è più vero di questa Parola di ve-
rità. Sulla croce era nascosta la sola divinità, ma qui è celata an-
che l’umanità. Eppure credendo e confessando entrambe, chiedo 
ciò che domandò il ladrone penitente. 
Diceva Padre Pio scrivendo ad una sua discepola: Quando sto da-
vanti all’Eucarestia mi sembra di non sentire affatto il peso della 
fatica, né l’amarezza dei dispiaceri, né la minaccia delle tentazio-
ni. 
Per esperienza personale posso affermare che quando decido di 
dedicare un po’ di tempo per fare l’adorazione eucaristica qualco-
sa succede sempre. Se ho un dispiacere, un nodo, un dolore, stan-
do davanti all’Eucarestia, magari le cose non si risolvono, ma 
qualcosa succede sempre, se non altro un vigore nuovo o una mo-
tivazione confermata. 

Don Roberto 


